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La ricerca scientifica si sta concentrando sulle proprietà uniche del boro, un materiale che
racchiude un potenziale inesplorato per le tecnologie di energia rinnovabile. Nella ricerca di
soluzioni praticabili alla crescente crisi energetica del nostro pianeta, la comunità scientifica è
sempre più attratta dall’esplorazione di elementi meno conosciuti e delle loro potenziali
applicazioni. Tra questi, il boro spicca per essere un elemento non metallico a cavallo del confine
tra metalli e non metalli sulla tavola periodica.

Le sue proprietà uniche, come la carenza di elettroni, rendono il boro un player fondamentale per
la ricerca nel campo della conversione e dello stoccaggio dell’energia. Dalla sintesi di piccole
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molecole ricche di energia al suo ruolo crescente nei diodi emettitori di luce e nelle applicazioni
fotovoltaiche, le molteplici implicazioni del boro per le tecnologie di energia rinnovabile spingono i
ricercatori a puntare su questo elemento.

Comprendere il ruolo del boro nell’energia

Per comprendere il ruolo significativo del boro nelle applicazioni legate all’energia, è fondamentale
analizzare le sue proprietà uniche e le diverse funzioni nella conversione dell’energia, nello
stoccaggio e nell’attivazione di piccole molecole. Il boro, situato all’incrocio tra metalli e non metalli
nella tavola periodica, è un concentrato di potenziale per la ricerca legata all’energia a causa della
sua carenza di elettroni. Queste caratteristiche facilitano la formazione di una pletora di composti
con proprietà diverse.

Il ruolo del boro nella conversione e nello stoccaggio dell’energia è particolarmente degno di nota.
È coinvolto nella sintesi di piccole molecole ricche di energia e nello stoccaggio di energia chimica
ed elettrica. Inoltre, il boro è in grado di convertire l’energia elettrica in luce, rendendolo un
elemento prezioso nelle tecnologie energetiche.

Il Boro e lo stoccaggio dell’idrogeno

Inoltre, i composti del boro vengono utilizzati nello stoccaggio dell’idrogeno grazie alla loro elevata
capacità di idrogeno in peso. La versatilità e il potenziale del boro ne sottolineano l’importanza
nelle applicazioni legate all’energia, evidenziando la promessa dell’elemento per le future soluzioni
energetiche.

Mentre continuiamo a esplorare il potenziale non sfruttato del boro, è chiaro che la sua capacità di
attivare piccole molecole potrebbe svolgere un ruolo significativo nel progresso delle tecnologie di
energia rinnovabile.

Composti del boro per lo stoccaggio dell’idrogeno

Nel campo dell’immagazzinamento dell’energia, i composti del boro, in particolare borani e
boroiduri, mostrano un immenso potenziale come trasportatori di idrogeno grazie alla loro elevata
capacità di idrogeno in termini di peso. Questi composti offrono densità volumetriche e
gravimetriche vantaggiose per la gestione dell’idrogeno, rendendoli validi per le applicazioni di
stoccaggio dell’energia.

I borani amminici, ad esempio, possiedono un’elevata capacità di idrogeno con una temperatura di
rilascio dell’idrogeno relativamente bassa. I boroidruri di metalli leggeri, d’altra parte, richiedono
temperature elevate per la deidrogenazione e affrontano problemi con la formazione di boruri
stabili e boro elementare.

Meno studiati ma altrettanto promettenti sono gli ottaidrotriborati. Sebbene abbiano una ridotta
reattività degli atomi di idrogeno idrico, il loro potenziale per lo stoccaggio dell’idrogeno non può
essere trascurato.

 I recenti progressi hanno visto la catalisi FLP raggiungere la tolleranza all’acqua, un traguardo
significativo. Ciò ha ampliato l’ambito della catalisi FLP, consentendone l’applicazione in ambienti
più vari e stimolanti. Le applicazioni del boro e dei suoi derivati possono spaziare dall’energhia,
sino alla sintesi di molecole cruciali nella produzione farmaceutica e agrochimica.

Boro nei diodi emettitori di luce



Lo sfruttamento delle proprietà uniche del boro ha portato a progressi significativi nello sviluppo e
nell’efficienza dei diodi emettitori di luce (LED). La natura carente di elettroni del boro e la capacità
di formare composti ricchi di energia lo hanno reso un ingrediente essenziale nella creazione di
LED ad alte prestazioni.

I LED drogati con boro presentano caratteristiche prestazionali migliorate come luminosità, purezza
del colore ed efficienza energetica migliorate. Gli atomi di boro sostituiscono alcuni atomi del
semiconduttore nella struttura del LED, introducendo livelli energetici aggiuntivi che consentono la
ricombinazione di elettroni e lacune, portando all’emissione di luce. Il potenziale del boro nelle
tecnologie di energia rinnovabile, compreso il suo utilizzo nei LED, offre opportunità promettenti per
lo sviluppo di soluzioni di illuminazione più efficienti e sostenibili.
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